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Giornalino  38 del 2011.
MF nota n. 19194/2011: riscossione spontanea dei comuni  dal 2012 non può essere appaltata.

Dal 1° gennaio 2012 la riscossione spontanea dei tributi comunali non potrà più essere affidata ai concessionari. Ai comuni sarà consentito esternalizzare la sola riscossione coattiva.
È questa la risposta che il ministero delle finanze (nella nota n. 19194/2011) ha fornito a un comune che chiedeva indicazioni circa la portata dell'art. 7, comma 2, lett. gg-quater del dl 13 maggio 2011, n. 70, convertito dalla legge 12 luglio 2011, n. 106.

Si tratta della norma che stabilisce che a decorrere dal 1° gennaio 2012 i comuni «effettuano» la riscossione spontanea delle loro entrate tributarie e patrimoniali.

La direzione federalismo fiscale del Mef sostiene, infatti, che, per effetto della novella introdotta dal decreto sviluppo n. 70/2011, dall'anno prossimo la riscossione spontanea dei tributi locali potrà essere effettuata solo dai comuni o, tutt'al più, mediante affidamento diretto, da una società in house interamente partecipata dal comune ai sensi dell'art. 52, comma 5, lett. b) n. 3) del dlgs n. 446/1997). (n.d.r. tale interpretazione è palesemente in contrasto con una serie di disposizioni di legge che non precludono al Comune di procedere allo appalto delle proprie entrate. Infatti, l’articolo 36 della legge 388 del 2000 così dispone:    (Modalità di riscossione dei tributi da parte di regioni ed enti locali 

1. Ferma restando l'eventuale utilizzazione di intermediari previsti da norme di legge o di regolamento, le regioni, le province, i comuni e gli altri enti locali possono prevedere la riscossione spontanea dei propri tributi secondo modalità che, velocizzando le fasi di acquisizione delle somme riscosse, assicurino la più ampia diffusione dei canali di pagamento e la sollecita trasmissione all'ente creditore dei dati del pagamento stesso.).

Corte di cassazione, penale,  sentenza 24842 del 24 novembre 2011: valida la notifica degli atti presso la filiale della società.  

                                                                                                                                                                 Non è necessario che il plico venga consegnato presso la sede legale né che a riceverlo sia l'amministratore. In particolare la sesta sezione penale ha ricordato che «deve considerarsi valida la notificazione eseguita nella sede effettiva di una società avente personalità giuridica anziché nella sede legale, operando anche ai fini della disciplina delle notificazioni contenuta nell'art. 145 c.p.c. la disposizione di cui all'art. 46 cpv. c.c., secondo il quale, qualora la sede legale della persona giuridica sia diversa da quella effettiva, i terzi possono considerare come sede della stessa anche quest'ultima».
Cassazione, sentenza 24877/11: invalida la notifica al vecchio indirizzo.

Invalida la notifica dell'accertamento fiscale al contribuente che ha cambiato residenza, con effetto immediato in epoca antecedente al decreto Bersani e dopo 30 giorni se successiva. Lo ha sancito la Corte di cassazione che, con la sentenza n. 24877 del 24 novembre 2011, ha respinto il ricorso dell'amministrazione finanziaria che aveva notificato l'accertamento presso il vecchio domicilio fiscale del contribuente.
Cassazione con la sentenza 25537 /11: comportamento elusivo si applicano anche le sanzioni.
Anche in caso di applicazione della norma antielusiva si applicano le sanzioni. Inoltre, per provare la condotta prevista dall'articolo 37 bis del Dpr 600/1973, l'amministrazione non deve necessariamente dimostrare l'assenza di valide ragioni economiche essendo queste insite nell'aggiramento della normativa tributaria volto a conseguire un vantaggio fiscale.
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